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Anche gli uffici cantonali G+S sono chiamati a collaborare
all'attuazione delle novità previste dal progettoG+S 2000.

Ne abbiamo discusso a ruota libera con Damiano Malaguerra e Marco Bignasca,
duenomi ben noti nel mondoG+S cantonale.In particolare,volevamoavere
il loro parère in merito aile novità che riguardano in prima persona gli uffici
cantonali G+S.

Désirée Mallé Collaborazione di vecchia data
In effetti, dalla sua fondazione ad oggi C+STicino si è

LJI
occasioned! questa edizione speciale di «mobi- sempre impegnato per progrediree coinvolgere le fe¬

ie» è gradita ai responsabili di C+S Ticino per derazioni, le associazioni, i club, le istituzioni e la po-
1 esprimerele loro impressioni sul progetto G+S polazione tutta nelle sue attività promuovendo lo

2000 nella fase pilota. «In realtà, malgrado che in sport e le implicazioni positive ad esso legate. «La

questo primo anno abbiamo ovviamente potuto ta- grande attenzione aH'aggiornamento tecnico e

distare con mano il progetto G+S 2000, non siamo an- datticodei monitori, l'oculata gestionedellefinanze,
cora in possesso di un feed-back con risultati concre- gli ottimi rapporti stabiliti con le istituzioni politiche,
ti» premette il capoufficioTicino Damiano Malaguer- le scuole egli operatori del settore turistico ci hanno
ra,«in ogni caso, durante questa fase sono già emersi finora permessodi raggiungeregli obiettivi prefissa-
dati significativi che mérita no almeno una riflessio- ti.tra i quali.ad esempio.va ricordata lacostruzionedi
ne. G+S Ticino si è posto e si pone di fronte alle inno- un centra sportivo G+S cantonale molto apprezzato
vazioni di G+S 2000 con un atteggiamento ferma- sia a livello ticinese che nazionale», continua Marco
mente positivoed apertosenza perôtrascurarerindi- Bignasca, vicecapoufficio.
spensabile senso critico che gli ha permesso di cre-

scere, evolversi e migliorare costantemente fino ad La qualità al centradell'attenzione
ottenerei risultati gratificanti ormai noti a tutti.» La qualità, dunque.fra i responsabili G+S Ticino è un

concetto ch e, se 0 ra e nt ra pre potentemente com e eti -

chetta, è da tempo ben conosciuto e soprattutto ap-
plicato. «La qualità è senz'altro un elemento indi-

J spensabile per la promozione dello sport e dei suoi

fondamentali
come il divertimento
e la sicurezza, cosî

corneëcertamente '

utile nella gestione
ammînistrativa. In

questi anni ci sia-

mo sempre fatti
garanti délia qualità,

partecipando
perô da insider alla vita sportiva dei Cantone e delle

società,attiveseguendo anche letendenzee le novità
del <mercato sportivo> (tanto per usare un termine
caro agli amanti délia «qualità»), Definire come am-
ministrazione il lavorofin qui svolto, senza ovviamente

negare pure la giusta importanza délia burocrazia,
ci sta dunque un po'stretto...con un pizzico di presun-
zione potremmo dire che affrontiamo l'annunciato
cambiamento senza timori: per noi infatti da questo

nimerose e per questo è necessaria

1 un'adeguata formazione.»
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punto di vista non ci sono cambiamenti radicali, ma
soloalcuni adatta menti allenuoveesigenze!» précisa

Malaguerra rispondendo alla sollecitazione che invi-
tava a riflettere sul nuovo ruolo dell'Llfficio G+S da

amministratore a garante délia qualité.

L'importante resta il contenuto
Per chiarire meglio il concetto, Malaguerra usa una
bella metafora, perfettamente adatta alla stagione!
«Se il vinoè buono, non importa l'etichetta cheviene *
apposta alla bottiglia, lo si bevecomunquevolentieri. J\
Se poi l'etichetta è accattivante, meglio si venderanno

più bottiglie di un prodotto buono! In poche parole,
l'attenzione è sempre rivolta al miglioramento, e in nale e il centra sportivo G+S

questodiamola massima disponibilité. eranoun luogo,oltrechedifor-
L'altra riflessione richiesta a G+STicino riguarda la mazione,diinformazioneean-

Ipresupposta

«sfida» délia collaborazione a stretto chedi interscambio a tutti i li-

contatto con le société sportive nellaformazione dei velli. Gli incontri individuali,
coach G+S. «La collaborazione con le société è stata e con l'introduzione del team
sarà per noi sempre unodegli elementi edegli obiet- coach, sono invece destinati a

tivifondamentali.Ouantocostruitosinoadoggièilri- diminuire, e dunque anche le

sultato di sinergie funzionanti e irrinunciabili. Non relazionifraanimatorididiffe-

Iuna

sfida, ma piuttosto una conquista. Una grande renti discipline o di disciplina
squadra in cui ogni giocatore ha un ruolo ben preciso simile ma di société diversa.

e contribuisce alla vittoria; in questo caso non una

coppa, ma la soddisfazione dei partecipanti-perfor-
tuna sempre più numerosi - aile varie attività sporti
ve» sorride Marco Bignasca.

:: + kj + ::+y tu
Nuovi compiti per il coach
La diversa formazione di base del coach G+S, o del

team coach, come viene chiamato spesso da noi, che

deve fare da tramite fra le société e G+S e rispettiva-
mentecon lefamiglie.èsenz'altro importante, numerosi

sono i suoi compiti e le sue responsabilité e per Darefiducia agli utenti
questo è necessaria un'adeguata formazione. La di- Affinchési continui a promuovere lo sport con effica-
versitédi formazione di base dei team coach, che pos- cia e professionalitè, rimane pertanto fondamentale
sono essere ad esempio gli ex responsabili tecnici o che si riesca a trasmettëre ai team coach lo stesso

comunque persone con competenze sia tecniche sia messaggio di fiducia e di ottimismo sul quale si è co-
didattiche e amministrative nella disciplina, corne struito3oannidi G+STicino,concludono Malaguerra

pure persone diciamo «esterne» alla disciplina vera e e Bignasca. Insomma, la visioneticinesedella riforma

propria,comporta, per non cadere nella banalizzazio- inattosivorrebbeparagonabileaduemovimentisto-
ne delle qualité acquisite, una indispensabile diffe- ricM'Umanesimochehainsegnatoariprendereiclas-
renziazione dell'istruzione (e dunque investimenti sici,che motto avevanocapito! Perfarfruttare le loro

consoni.siafinanziaricheditempoerisorseumanel). esperienzee rileggerle in chiave moderna,e l'Illumi-
Finora i contatti con i monitori e con le persone che nismo,che ha insegnatoall'uomoad aprirsied ha sti-
svolgevano attività insenoallefederazioni,aiclub,al- molato il suo desiderio di migliorarsi... ora vedremo
le société, erano piuttosto frequenti: TUfficio canto- cosa ci riserverà ilfuturol m

mobile 6101 La rivista di educazione fisica e sport 23


	Un ruolo di garante della qualità dell'attività sportiva

